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SCOPO 

Attività di informazione e formazione sui rischi causati dalla 
manipolazione ed inalazione di prodotti chimici pericolosi; corrette 
modalità di esecuzione lavori finalizzate alla riduzione dei fattori 
rischio.  

DEFINIZIONI 

 
 agenti chimici: tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli sia nei loro miscugli, allo stato naturale o 
ottenuti, utilizzati o smaltiti, compreso lo smaltimento come rifiuti, mediante qualsiasi attività lavorativa, siano 
essi prodotti intenzionalmente o no e siano immessi o no sul mercato;  
 b) agenti chimici pericolosi: 1) agenti chimici che soddisfano i criteri di classificazione come pericolosi 
in una delle classi di pericolo fisico o di pericolo per la salute di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, indipendentemente dal fatto che tali agenti chimici siano classificati 
nell’ambito di tale regolamento116  

  

 
CLASSIFICAZIONE DEI PRODOTTI CHIMICI 
Tutte le sostanze e/o i preparati chimici presentano, a seconda della loro natura, una serie di potenziali effetti 
dannosi per l'organismo umano, effetti che determinano tra l’altro una loro classificazione ai sensi di legge 
nelle seguenti categorie: corrosive, irritanti, nocive e tossiche. 
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LETTURA SCHEDE DI SICUREZZA 

Secondo la classificazione CLP ad ogni agente chimico pericoloso devono essere assegnati uno o più 
pittogrammi, una o più classi di pericolo, una categoria che valuta la gravità del pericolo connesso ed una o 
più indicazioni di pericolo. Nel Regolamento CLP sono previsti nove pittogrammi a forma di losanga con 
fondo bianco e bordo rosso contenente il simbolo nero. 
Tali pittogrammi sono visibili nelle confezioni dei prodotti e riportate nelle relative “Schede di 
Sicurezza”. 
 

Etichette 
 

Nuovo Regolamento 1272/2008/CE (CLP)/REACH 
 

PITTOGRAMMA DI PERICOLO 
(Regolamento CE 1272/2008) 

PERICOLO (+ pittogramma abrogato) 

 
GHS01 

E 

 
Esplosivo 

 
GHS02 

F 

 
Facilmente 

Infiammabile 

F+ 

 
Altamente 

Infiammabile 

 
GHS03 

O 

 
Comburente 

 
GHS04 

Bombole o altri contenitori di gas sotto pressione, 
compressi, liquefatti, refrigerati, disciolti 

 
NESSUNA CORRISPONDENZA 

 
GHS05 

C 

 
Corrosivo 
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PITTOGRAMMA DI PERICOLO 
(Regolamento CE 1272/2008) 

PERICOLO (+ pittogramma abrogato) 

 
GHS06 

T 

 
Tossico 

 
GHS08 

T+ 

 
Altamente 

tossico 

 
GHS07 

Xn 

 
Nocivo 

Xi 

 
Irritante 
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Frasi di rischio 
 

Tali frasi di rischio “H” sono visibili nelle confezioni dei prodotti e riportate nelle relative “Schede di 
Sicurezza” e devono essere rispettate dai lavoratori/utilizzatori. 

 
 

Nuovo Regolamento 1272/2008/CE (CLP)/REACH 
 

CODICI H Testo 

H332 Nocivo se inalato 

H312 Nocivo a contatto con la pelle 

H302 Nocivo se ingerito 

H331 Tossico se inalato 

H311 Tossico a contatto con la pelle 

H301 Tossico se ingerito 

H330 cat.2 Letale se inalato 

H310 cat.2 Letale a contatto con la pelle 

H300 cat.2 Letale se ingerito 

H330 cat.1 Letale se inalato 

H310 cat.1 Letale a contatto con la pelle 

H300 cat.1 Letale se ingerito 

EUH029 A contatto con l’acqua libera un gas tossico 

EUH031 A contatto con acidi libera gas tossico 

EUH032 A contatto con acidi libera gas molto tossico 

H314 cat.1A Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari 

H314 cat.1B Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari 

H314 cat.1C Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari 

H315 Provoca irritazione cutanea 

H318 Provoca gravi lesioni oculari 

H319 Provoca grave irritazione oculare 

EUH066 
L’esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolature della 
pelle 

H334 cat.1A 
Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se 
inalato 

H334 cat.1B 
Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se 
inalato 

H317 cat.1A Può provocare una reazione allergica della pelle 

H317 cat.1B Può provocare una reazione allergica della pelle 

H370 Provoca danni agli organi 

H371 Può provocare danni agli organi 

H335 Può irritare le vie respiratorie 
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CODICI H Testo 

H336 Può provocare sonnolenza o vertigini 

H372 Provoca danni agli organi 

H373 Può provocare danni agli organi 

H304 
Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie 
respiratorie 

H360 Può nuocere alla fertilità o al feto 

H360D Può nuocere al feto 

H360Df Può nuocere al feto. Sospettato di nuocere alla fertilità 

H360F Può nuocere alla fertilità 

H360FD Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto 

H360Fd Può nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto 

H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche 

H351 Sospettato di provocare il cancro 

H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto 

H361d Sospettato di nuocere al feto 

H361f Sospettato di nuocere alla fertilità 

H361fd Sospettato di nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto 

H362 Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno 

EUH070 Tossico per contatto oculare 

EUH071 Corrosivo per le vie respiratorie 

EUH201 
Contiene Piombo. Non utilizzare su oggetti che possono essere 
masticati o succhiati dai bambini 

EUH201A Attenzione! Contiene Piombo 

EUH202 
Cianoacrilato. Pericolo. Incolla la pelle e gli occhi in pochi secondi. 
Tenere fuori dalla portata dei bambini 

EUH203 Contiene Cromo (VI). Può provocare una reazione allergica 

EUH204 Contiene Isocianati. Può provocare una reazione allergica 

EUH205 Contiene Composti Epossidici. Può provocare una reazione allergica 

EUH206 
Attenzione! Non utilizzare in combinazione con altri prodotti. Possono 
formarsi gas pericolosi (cloro) 

EUH207 
Attenzione! Contiene Cadmio. Durante l’uso si sviluppano fumi 
pericolosi. Leggere le informazioni fornite dal fabbricante. Rispettare le 
disposizioni di sicurezza 

EUH208 
Contiene Nome sostanza sensibilizzante. Può provocare una reazione 
allergica 

 

 

D.Lgs. 03/02/1997 n.52 e s.m.i., D.Lgs. 14/03/2003 n.65 e s.m.i. 
 

FRASI  R Testo 

20 Nocivo per inalazione 

20/21 Nocivo per inalazione e contatto con la pelle 

20/21/22 Nocivo per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione 

20/22 Nocivo per inalazione e ingestione 

21 Nocivo a contatto con la pelle 

21/22 Nocivo a contatto con la pelle e per ingestione 

22 Nocivo per ingestione 

23 Tossico per inalazione 

23/24 Tossico per inalazione e contatto con la pelle 

23/24/25 Tossico per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione 

23/25 Tossico per inalazione e ingestione 

24 Tossico a contatto con la pelle 

24/25 Tossico a contatto con la pelle e per ingestione 

25 Tossico per ingestione 

26 Molto tossico per inalazione 
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26/27 Molto tossico per inalazione e contatto con la pelle 

26/27/28 Molto tossico per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione 

26/28 Molto tossico per inalazione e per ingestione 

27 Molto tossico a contatto con la pelle 

27/28 Molto tossico a contatto con la pelle e per ingestione 

28 Molto tossico per ingestione 

29 A contatto con l’acqua libera gas tossici 

31 A contatto con acidi libera gas tossico 

32 A contatto con acidi libera gas molto tossico 

33 Pericolo di effetti cumulativi 

34 Provoca ustioni 

35 Provoca gravi ustioni 

36 Irritante per gli occhi 

36/37 Irritante per gli occhi e per le vie respiratorie 

36/37/38 Irritante per gli occhi, per le vie respiratorie e la pelle 

36/38 Irritante per gli occhi e la pelle 

37 Irritante per le vie respiratorie 

37/38 Irritante per le vie respiratorie e la pelle 

38 Irritante per la pelle 

39 Pericolo di effetti irreversibili molto gravi 

39/23 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione 

39/23/24 
Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione e 
contatto con la pelle 

39/23/24/25 
Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione, a 
contatto con la pelle e per ingestione 

39/23/25 
Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione ed 
ingestione 

39/24 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle 

39/24/25 
Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle 
e per ingestione 

39/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per ingestione 

39/26 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione 

39/26/27 
Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione e 
contatto cutaneo 

39/26/27/28 
Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione, 
per contatto cutaneo con la pelle e per ingestione 

39/26/28 
Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione e 
ingestione 

39/27 
Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la 
pelle 

39/27/28 
Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la 
pelle e per ingestione 

39/28 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per ingestione 

40 Possibilità di effetti cancerogeni – prove insufficienti 

41 Rischio di gravi lesioni oculari 

42 Può provocare sensibilizzazione per inalazione 

42/43 Può provocare sensibilizzazione per inalazione e contatto con la pelle 

43 Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle 

48 Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata 

48/20 
Nocivo: pericolo di gravi danni  per la salute in caso di esposizione 
prolungata per inalazione 

48/20/21 
Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione 
prolungata per inalazione e a contatto con la pelle 

48/20/21/22 
Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione 
prolungata per inalazione, a contatto con la pelle e per ingestione 

48/20/22 
Nocivo: pericolo di gravi danni  per la salute in caso di esposizione 
prolungata per inalazione ed ingestione 
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FRASI  R Testo 

48/21 
Nocivo: pericolo di gravi danni  per la salute in caso di esposizione 
prolungata a contatto con la pelle 

48/21/22 
Nocivo: pericolo di gravi danni  per la salute in caso di esposizione 
prolungata a contatto con la pelle e per ingestione 

48/22 
Nocivo: pericolo di gravi danni  per la salute in caso di esposizione 
prolungata per ingestione 

48/23 
Tossico: pericolo di gravi danni  per la salute in caso di esposizione 
prolungata per inalazione 

48/23/24 
Tossico: pericolo di gravi danni  per la salute in caso di esposizione 
prolungata per inalazione e a contatto con la pelle 

48/23/24/25 
Tossico: pericolo di gravi danni  per la salute in caso di esposizione 
prolungata per inalazione, a contatto con la pelle e per ingestione 

48/23/25 
Tossico: pericolo di gravi danni  per la salute in caso di esposizione 
prolungata per inalazione ed ingestione 

48/24 
Tossico: pericolo di gravi danni  per la salute in caso di esposizione 
prolungata a contatto con la pelle 

48/24/25 
Tossico: pericolo di gravi danni  per la salute in caso di esposizione 
prolungata a contatto con la pelle e per ingestione 

48/25 
Tossico: pericolo di gravi danni  per la salute in caso di esposizione 
prolungata per ingestione 

60 Può ridurre la fertilità 

61 Può danneggiare i bambini non ancora nati 

62 Possibile rischio di ridotta fertilità 

63 Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati 

64 Possibile rischio per i bambini allattati al seno 

65 Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso d’ingestione 

66 
L’esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolature della 
pelle 

67 L’inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini 

68 Possibilità di effetti irreversibili 

68/20 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione 

68/20/21 
Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione e a contatto con la 
pelle 

68/20/21/22 
Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione, a contatto con la 
pelle e per ingestione 

68/20/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione e ingestione 

68/21 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili a contatto con la pelle 

68/21/22 
Nocivo: possibilità di effetti irreversibili a contatto con la pelle e per 
ingestione 

68/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per ingestione 
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RICHIO CHIMICO 
 
Informazione e Formazione specifica ai lavoratori sul rischio chimico sulla base delle specifiche Schede di 

Sicurezza dei prodotti chimici in uso: 

 

Il Datore di Lavoro ha notificato ai lavoratori le frasi di rischio (punto 2 delle specifiche schede di sicurezza), i 

d.p.i. obbligatori ed i valori limite indicati nelle specifiche Schede di Sicurezza (punto 8) e le corrette modalità 

di utilizzo e manipolazione prodotti chimici. 

La consegna dei d.p.i. ai lavoratori è formalizzato tramite appositi verbali specifici. 

 

PROCEDURE DA RISPETTARE 

- Provvedere al periodico aggiornamento delle schede di sicurezza.  

- Verificare, con estrema attenzione, che tutti i contenitori abbiano la prescritta etichettatura e che per 

ogni prodotto usato sia disponibile e nota la relativa scheda di sicurezza. 

- E’ vietato introdurre nella zona di impiego dei prodotti chimici cibi e bevande, inoltre è necessario 

racchiudere le sostanze in contenitori idonei, evitando di travasarle in recipienti che potrebbero 

presentare ambiguità nell’aspetto esterno, in ogni caso questi devono essere opportunamente 

etichettati. 

 

INDIVIDUAZIONE DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

A seguito delle attività svolte, delle esposizioni conseguenti e dei rischi rilevati si ritiene che gli addetti 
debbano essere forniti dei seguenti dispositivi di protezione individuale: 

PROTEZIONE DELLE PARTI DEL 

CORPO 

DPI INDIVIDUATI (*) 

(*) – i D.P.I. elencati in tabella sono riferiti esclusivamente al Rischio Chimico 
SEGNALE 

PROTEZIONE DEGLI ARTI 

INFERIORI 
− Scarpe antinfortunistiche per Prodotti Chimici (UNI EN 13832) – sulla base 
delle indicazioni delle specifiche schede di sicurezza dei prodotti chimici in uso. 

 

PROTEZIONE DEL CORPO 

− Indumenti di protezione da lavoro (UNI EN 340) con polsini aderenti– sulla 
base delle indicazioni delle specifiche schede di sicurezza dei prodotti chimici in 
uso. 

− Indumenti per prodotti chimici liquidi e gassosi, inclusi aerosol liquidi e 
particelle solide (UNI EN 943) – sulla base delle indicazioni delle specifiche 
schede di sicurezza dei prodotti chimici in uso. 

 

PROTEZIONE DEGLI ARTI 

SUPERIORI 

− Guanti per rischio chimico e microorganismi (UNI EN 374) per utilizzo e/o 
manipolazione di prodotti chimici pericolosi - sulla base delle indicazioni delle 
specifiche schede di sicurezza dei prodotti chimici in uso. 

 

 

PROTEZIONE DELLE VIE 
RESPIRATORIE 

− Semimaschere di protezione delle vie respiratorie per polveri FFP2 
(semimaschera filtrante contro particelle) (UNI EN 149) durante le operazioni 
con esposizioni a polveri, nebbie, fumi; 

− Maschera di protezione delle vie respiratorie (EN 140 EN 405 CE) con 
filtro tipo A/P (EN 14387 CE) per esposizione ad agenti chimici pericolosi per 
esposizione ad agenti chimici pericolosi (sulla base delle specifiche indicazioni 
riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti chimici in uso). 

− Maschera a pieno facciale (EN 136 CE; Filtri EN 141 EN 143 CE 

 

PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
− Occhiali di protezione con schermi laterali per protezione proiezioni oggetti 
e schizzi prodotti chimici (UNI EN 166 CE) - sulla base delle indicazioni delle 
specifiche schede di sicurezza dei prodotti chimici in uso. 
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GESTIONE EMERGENZE CAUSATE DAI PRODOTTI CHIMICI 
 
1. Non utilizzare mai i contenitori di bevande e/o alimenti quali recipienti per reagenti o sostanze chimiche 

utilizzate durante il lavoro, in particolare per quelle pericolose; 
 
2. non fumare, mangiare o bere nelle pause durante l’uso e la manipolazione di prodotti chimici; 
 
3. in magazzino o nei luoghi di deposito temporaneo dei prodotti chimici, non devono rimanere vicini 

prodotti che reagiscono tra loro in caso di contatto (anche in seguito a possibili incidenti), ad esempio 
basi ed acidi devono essere depositati in modo separato (vedere scheda di sicurezza). 

 
 
ISTRUZIONE OPERATIVA 
 
Contaminazione da agenti chimici 
 
Nel caso si accerti un pericolo per la salute o la sicurezza, determinato dalla contaminazione di uno o più 
agenti chimici pericolosi (es. imbrattamento dei guanti, proiezione di liquidi negli occhi, ecc.), è necessario 
procedere come segue: 
 
1. decontaminare la cute o le mucose eventualmente esposte con acqua corrente, docce, lavaggi oculari, 

ecc.; 
 
2. consultare le misure di primo soccorso indicate nella scheda di sicurezza relativa alla sostanza 

contaminante; 
 
3. non disperdere le sostanze contaminanti nell'ambiente; 
 
4. sostituire i dispositivi di protezione individuale contaminati; 
 
5. se nel contatto con un agente chimico è stato interessato anche il vestiario, si dovrà procedere al suo 

completo e profondo lavaggio con acqua e detersivo prima di poterlo indossare di nuovo. Sono noti casi 
di intossicazione per uso prolungato di vestiti esposti a gas e vapori aggressivi (irritanti o corrosivi); 

 
6. rimuovere la contaminazione dalle superfici con appositi materiali assorbenti indossando guanti ed altri 

eventuali D.P.I. compatibili con la sostanza chimica in questione; 
 
7. nel caso di bruciori agli occhi o alle mucose, nausea o altri malesseri avvisare immediatamente l’addetto 

al primo soccorso dell’accaduto; 
 
8. avvisare invece il preposto, nel caso di presenza di eventuali odori sgradevoli o di altre situazioni 

anomale nell’ambiente di lavoro a causa dei prodotti chimici. 
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Piccole emergenze ambientali 
 

Comportamenti da adottare 
in caso di spanti a terra di 

prodotti chimici  

In seguito al verificarsi di sversamenti o spanti, occorre immediatamente 
attuare le procedure di seguito indicate per limitare l’inquinamento ambientale 
ed eventuali pericoli per le persone: 
 
1. se all’interno di un locale al chiuso, provvedere ad aprire tutte le finestre 

e le porte per favorire la ventilazione naturale e la dispersione di 
eventuali sostanze pericolose presenti nell’aria; 

 
2. indossare la tuta, i guanti protettivi, gli occhiali paraspruzzi e, se presenti 

vapori, fumi, polveri o gas in sospensione, munirsi di idonea maschera a 
filtri combinati (in generale i D.P.I. vanno scelti e indossati secondo i 
rischi da cui proteggersi). E’ assolutamente vietato entrare in luoghi 
confinati (piccoli locali, scantinati, etc.), dove si è verificata una 
emissione di gas o vapori tossici o nocivi, senza indossare gli idonei 
mezzi personali di protezione e senza essere assicurati con cinture o 
corde rette all'esterno da altro personale del laboratorio; 

 
3. delimitare lo spargimento dello spanto con idoneo materiale assorbente 

(ad esempio farina fossile, segatura); 
 
4. raccogliere successivamente il materiale impregnato, inserendolo in 

appositi contenitori; 
 
5. pulire accuratamente la zona contaminata; 
 
6. quale misura generale di prevenzione, tutti i contenitori dei prodotti 

chimici vanno depositati accuratamente chiusi e verificati nella loro 
integrità, per evitare inquinamenti indoor. 

 

Pulizia di ambienti 
polverosi 

In ambienti di lavoro con la possibilità che a terra si depositino cumuli o strati 
di polveri pericolose (derivanti da processi chimici, quali ad esempio la 
verniciatura, o da lavorazioni quali la saldatura dei metalli, ecc.) le operazioni 
di pulizia all’interno dei reparti dovranno essere svolte in modo da evitare 
l’uso di scope od altri metodi che possono disperdere in aria le polveri nocive 
alla salute dei lavoratori. Al riguardo si raccomanda l’utilizzo di mezzi 
appropriati quali aspirapolveri, messi a disposizione dal datore di lavoro. 

  

 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) 
 
Gli operatori preposti alla gestione delle emergenze connesse all’utilizzo dei prodotti chimici dovranno 
indossare i dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) secondo l’informazione e la formazione ricevute, 
tenendo conto dei rischi da cui doversi proteggere. 
Data l’innumerevole quantità di prodotti chimici presenti sul mercato, risulta impossibile ed inutile, in questa 
sede, dare indicazioni sulla tipologia di D.P.I. da utilizzare: a tal proposito si rimanda quindi alla specifica 
valutazione dei rischi effettuata dall’azienda. 
 
 


